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N
uove nubi si addensano sul Csm. Og-
getto del contendere: l’imminente
promozione, con ampia e trasversa-
le maggioranza, alla Direzione na-
zionale antimafia di un pm già coin-

volto nel «caso Catania» e poi prosciolto a Messi-
na. Protesta il sindaco antimafia di Gela, Rosario
Crocetta (ora eurocandidato del Pd): «Mentre nel-
le istituzioni c’è bisogno di persone determinate
ed esperte nella lotta a Cosa nostra ­dichiara Cro-
cetta all’Ansa - il Csm ritiene di mandare alla Dna
chi, in indagini sul controllo da parte della mafia
sulla grande distribuzione alimentare e sui lega-
mi dell’imprenditore catanese Scuto con boss pa-
lermitani, fu bacchettato dalla Procura generale
di Catania che avocò il procedimento per “mala
gestio”». «Questo pm catanese ­aggiunge Crocet-

ta citando atti dell’Antimafia - omise di procedere
nei confronti di importanti esponenti del clan Lau-
dani, braccio armato dei Santapaola, poi condan-
nati a pene severissime nel processo nato dall’avo-
cazione. Eppure quel pm era stato oggetto di inter-
rogazione parlamentare per sue condotte in altre
indagini sulle collusioni politico-mafiose nell’ap-
palto per l’ospedale Garibaldi, in cui aveva tenta-
to di impedire che si indagasse il cognato Ignazio
Sciortino, oggi Udc, ostacolando l’attività di inter-
cettazione nei suoi confronti. Il Csm, prima di
mandare in posti così delicati come la Dna, valuti
in maniera completa il percorso professionale di
questo pm». Nella descrizione s’è riconosciuto il
pm Carlo Caponcello, candidato da Unicost alla
Dna. Che ha minacciato di querelare Crocetta. Il
caso, ripetiamo, non riguarda il piano penale, già
archiviato. È una questione di opportunità. Il no-
me di Caponcello compariva, insieme a quelli di
alcuni colleghi, in un’interrogazione parlamenta-
re della deputata di An Angela Napoli, che nel
2003 chiese (invano) al guardasigilli Castelli

un’ispezione a Catania dopo le denunce dell’ex
presidente del Tribunale di minori Giovanbatti-
sta Scidà e del pm Niccolò Marino all’Antimafia
su presunte indagini insabbiate a carico di Sciorti-
no, cognato di Caponcello. Ora Angela Napoli
(Pdl) torna sul caso: «Il Csm non può chiudere gli
occhi su quanto emerse a suo tempo a proposito
del pm Caponcello nel caso Catania, che troppi
hanno ignorato e occultato. Per la Dna occorre la
massima attenzione: ci sono altri pm più idonei.
Mentre la mafia si riorganizza, il Csm deve schie-
rare gli uomini giusti nei posti giusti». Sulla que-
stione interviene anche Antonio Di Pietro: «Da un
po’ di tempo non mi riconosco più nell’operato di
questo Csm: la sbrigativa liquidazione di De Magi-
stris e dei salernitani Apicella, Nuzzi e Verasani; il
defenestramento illegittimo della Forleo; ora la
promozione alla Dna di pm che han dimostrato di
non saper combattere la mafia, danno l’impressio-
ne di una pericolosa smobilitazione, che rischia di
ringalluzzire il crimine organizzato». Riuscirà il
Csm a ritrovare il prestigio perduto? ❖
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